
DELIBERAZIONE n° 188 del 28/02/2011
OGGETTO: Approvazione piano di intervento integrato di 
prevenzione del randagismo e controllo delle nascite. 
PROPOSTA N°___________ IN DATA ______________

Servizio: Dipartimento Territoriale di Prevenzione

________________________________________________________

RESPONSABILE DELL’ISTRUTORIA: Dott. Mario Piras, Resp.P.O. C.P.S.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE: Dott.Giuseppe Fadda 

IL COMMISSARIO
Premesso che:

- con la L.R. n.21/1994 e s.m.i  sono state emanate le 
Direttive  in  materia  di  lotta  al  randagismo  e  protezione 
degli animali d’affezione;

- con la Deliberazione della Giunta Regionale  n° 17/39 
del 27/04/2010 sono state recepite e disposte direttive  per 
aggiornare e potenziare le misure di lotta al randagismo e 
protezione degli animali;

- con deliberazione della G.R. n° 38/13 del 09/11/2010 
sono stati stanziati i contributi ai Comuni per la lotta al 
randagismo e la gestione dei canili e ripartizione tra le 
Aziende Sanitarie Locali dei fondi regionali e statali per la 
prevenzione del randagismo e il controllo delle nascite degli 
animali di affezione;

   -  il  quadro  normativo  attualmente  vigente  in 
materia, costituito  essenzialmente  dalla  Legge  14/08/199, 
n.281, dalla L.R.  n.21  del  18/05/1994   e  s.m.i.  e  dal 
Regolamento di esecuzione, D.P.G.R. 04/03/1999 n.1, indica come 
principali strumenti nella lotta al randagismo: anagrafe canina 
e vigilanza; sterilizzazioni; adozioni; formazione e    

informazione dei cittadini;



Atteso che le norme sopracciate affrontano l’argomento in 
modo generale e che lo stesso Regolamento n.1/1999, che 

pure ha disciplinato alcuni aspetti riguardanti i canili, non 
entra nel merito di una serie di aspetti operativi che 

nel corso  degli  anni  sono  diventati  sempre  urgenti  e 
obbligatori per i Servizi Veterinari di Igiene degli Allevamenti 
e Produzioni Zootecniche delle ASL;

Atteso  che  l’attuale  dotazione  organica  del  Servizio  di 
Igiene  e  Allevamenti  delle  Produzioni  Zootecniche  non 
consente di disporre di sufficienti risorse umane e materiali 
in merito agli interventi sul randagismo;

Ritenuto  urgente provvedere all’eliminazione di alcune  
criticità  operative  attraverso  una   nuova  e   più   
funzionale  organizzazione che non può prescindere dal 

pieno coinvolgimento dei tre Servizi Veterinari dell’ASL; 

Dato Atto che l’ASL secondo quanto disposto dagli artt. 2 
e 13  L.  21/94  e  art.  13  DPGR  1/99,  deve  predisporre 
annualmente  piani di sterilizzazione previsti dall’art. 13 
del DPGR 1/99 e che gli stessi devono essere basati su una 
stima del bisogno  in  relazione  anche  alle  problematiche  che 
vengono segnalate  dall’Associazioni  di  volontariato,  dai 
Comuni e dai titolari dei canili convenzionati; 

Atteso che la legge affida prioritariamente alla ASL il 
compito di provvedere alla  sterilizzazione  dei  cani 

randagi per mezzo di proprio personale  veterinario  o 
attraverso altri Enti previa autorizzazione dell’ASL medesima; 

Visto  il  Regolamento  attuativo  del  Dipartimento 
Territoriale di Prevenzione, recepito con deliberazione n. 
239 del 23/11/2009  ed  in  particolare  l’art.1,  commi  d-e, 
dove si evidenzia che il Dipartimento di Prevenzione svolge 
funzioni di  coordinamento  e  interazione  tra  servizi 
dipartimentali; 

Per i motivi esposti in premessa;

VISTA la L.R. n. 10/06;
VISTA la L.R. n. 3 del 07.08.2009;
Con  i  pareri  espressi  dal  Direttore  Amministrativo  e  dal 
Direttore Sanitario;



DELIBERA
   - di approvare il piano di intervento integrato per il 
controllo randagismo, meglio specificato nell’Allegato A, 

che si  compone  di  n.7  pagine;  nell’  Allegato  B,  che  si 
compone di n.9 pagine;  nell’Allegato C, che si compone di n.2 
pagine;

  - che gli Allegati A-B-C, fanno parte integrante della 
presente  deliberazione  è  sono  finalizzati  ad  aumentare 
l’efficacia  e  l’efficienza  delle  azioni  di  lotta  al 
randagismo,  favorendone  inoltre  l’uniforme  applicazione 
all’interno del territorio dell’ASL n.5;

  - di nominare il Direttore della S.S. di “Prevenzione – 
Randagismo  –  Igiene  Urbana  –  Benessere  Animale”  del 
S.I.A.P.Z.,Responsabile  di  procedimento  per  la  lotta  al 
randagismo  e  per  l’applicazione  del  piano  di  intervento 
integrato  di  prevenzione  del  randagismo  e  controllo  delle 
nascite, figura individuata nell’Allegato alla Delibera G.R. 
n. 17/39 del 27.4.2010; 

  -  di  dare  atto  che  gli  interventi  di  sterilizzazione 
dovranno  essere  eseguiti  presso  strutture  idonee  e  nel 
rispetto delle norme vigenti in materia; 

  -  di  incaricare  il  Direttore  del  Dipartimento  di 
Territoriale  di  Prevenzione  di  coordinare  il  piano  di 
intervento  integrato  per  il  controllo  del  Randagismo 
attraverso  il  pieno  coinvolgimento  dei  tre  Servizi 
Veterinari, A-B-C;

  -  di trasmettere il presente atto, ognuno per la parte di 
competenza, al Servizio Affari Generali e Legali, al Servizio 
Amministrazione del Personale, al  Direttore della S.S. di “ 
Prevenzione – Randagismo – Igiene Urbana – Benessere Animale” 
del S.I.A.P.Z. e al Dipartimento Territoriale di Prevenzione. 

IL COMMISSARIO
Dott. Giovanni Panichi

 IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO        IL DIRETTORE SANITARIO
   Dott. Pietro Attilio Manca        Dott.Serafinangelo Ponti



Il sottoscritto Responsabile del Servizio Affari Generali Legali 
certifica che la presente deliberazione verrà pubblica nell’albo 

Pretorio di questa Azienda dal 01/03/2011 al 15/03/2011

        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI
Dr.ssa Antonina Daga

SERVIZIO PROPONENTE: DIPARTIMENTO TERRITORIALE DI PREVENZIONE

Allegati: 

1)  piano di intervento integrato per il controllo del 
randagismo: Allegato A,B,C.

Il Responsabile dell'Istruttoria
      Dott. Mario Piras

Il sottoscritto Direttore della struttura proponente, DICHIARA la 
presente  proposta  di  deliberazione  legittima,  regolare  sotto  il 
profilo tecnico e contabile.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO PREVENZIONE
DOTT. GIUSEPPE FADDA
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